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EMERGENZA CORONAVIRUS

n OLMENETA Seconda distri-
buzione di mascherine ai cit-
tadini grazie alla scelta dei
consiglieri di rinunciare ai
gettoni di presenza: acquistate
e messe a disposizione delle
categorie più deboli del paese
600 dispositivi di protezione
individuale. In particolar mo-
do l’amministrazione guidata
dal sindaco Renzo Felisari,
dopo aver analizzato l’at t u ale
situazione e il contesto sociale
olmenetese, dopo la prima di-
stribuzione di 250 presidi per
gli over 70, ha deciso di met-
tere a disposizione mascheri-
ne anche per tutti i residenti
con più di 55 anni, tutte le per-
sone a vario titolo coinvolte
direttamente dell’emer genz a
Coronavirus e tutti i bambini a
partire da 5 fino ai 15 anni. «Ci
sembrava importante lanciare
un segnale per il paese facen-
do qualcosa di concreto –
spiega il sindaco Felisari – e
così, maggioranza e minoran-
za insieme, abbiamo deciso di

acquistarne delle altre con il
contributo del gettone di pre-
senza non percepito dai con-
siglieri per l’anno 2020. Una
scelta condivisa da tutti con
grande spirito d’iniziativa e di
collaborazione, motivo che
lascia una soddisfazione dop-
pia per la sensibilità mostrata
da tutti. E sempre insieme ab-
biamo già effettuato la distri-
buzione delle mascherine ca-
sa per casa. I cittadini sembra-
no aver apprezzato il pensiero
che abbiamo rivolto loro in un
momento così difficile come
quello relativo all’emer genz a
sanitaria per il Covid-19».
Nel frattempo i Comuni del-
l’Unione Oglio Ciria hanno
stabilito una nuova apertura
delle piazzole della raccolta
differenziata dei quattro pae-
si, con orari dalle 8.30 alle
12.30. Dopo l’accesso effettua-
to ieri a Olmeneta, si prosegue
con le aperture oggi a Gron-
tardo, domani a Scandolara e
venerdì a Corte de’ Fr at i.

Olmeneta: per i più fragili
sono pronte le mascherine

CASTELVETRO PIACENTINO

DAL GRUPPO DELLA SAGRA
UN AIUTO DA MILLE EURO
n CASTELVETRO PIACENTINO Il Gruppo
promotore sagra di San Giuliano, associa-
zione ricreativa presieduta dal vice sinda-
co Pier Luigi Fontana, ha donato mille euro
divisi fra Protezione civile e Servizi sociali
comunali, a favore dei più bisognosi. «In
questo difficilissimo e terribile momento
storico attraversato dalla nostra Italia, con
il nostro piccolo paese toccato anch’es s o
dai contagi e da numerosi decessi nelle ul-
time settimane – spiega Fontana –, c’è an-
che una crescente necessità di aiuti nei
confronti di singole persone e di famiglie
in difficoltà. Il Gps attraverso il direttivo e
i volontari ha deciso di essere vicino a chi
ha bisogno e a chi è in prima linea, con una
donazione di 500 euro in solidarietà ali-
mentare ai Servizi sociali del Comune di
Castelvetro e un contributo di altri 500
euro al Gruppo protezione civile impe-
gnato da settimane per aiutare i cittadini
in diversi modi, come ad esempio la di-
stribuzione della spesa a domicilio». Per
quanto riguarda gli aiuti alimentari, si ag-
giungeranno a quelli raccolti da Comune,
famiglie e Caritas parrocchiale, distribuiti
attraverso il Banco alimentare in sinergia
appunto coi Servizi sociali del Comune.

E nella Berlino alternativa
l’opera d’arte diventa dono
I lavori di cinque artisti internazionali in cambio di un contributo a favore dell’ospedale Maggiore
L’iniziativa è della cremonese Olga Boiocchi, manager della Nome Gallery e nipote del grande Tognazzi

di MARIAGRAZIA TESCHI

n BERLINO Berlino chiama
Cremona, nel segno della soli-
darietà. Il mondo dell’arte si è
fermato e non sappiamo quan-
do e come riprenderà. Il Coro-
navirus, però, non ha messo il
bavaglio alla cultura e alla
creatività. Non lo ha messo a
Olga Boiocchi34 enne cremo-
nese da otto anni nella capitale
tedesca, manager nella Nome
Gallery in Glogauer strasse. In-
sieme con il titolare Luca Bar-
beni , torinese, ha messo in pie-
di una raccolta fondi a favore
d el l’ospedale della sua città: si
sceglie un’opera tra quelle che
gli artisti hanno generosamen-
te donato alla causa, si effettua
il bonifico a favore dell’Ass t
Cremona o sulla piattaforma
gofoundme, si invia la ricevuta
alla direzione della galleria.
L’opera arriverà direttamente a
domicilio, insieme ai ringra-
ziamenti di Olga, Luca e del-
l’autore. «Ci siamo impegnati a
trovare il modo di rimanere in
contatto e a fornire supporto
alle persone più a rischio —
spiega Olga — la scelta è caduta
s u ll’ospedale della mia Cremo-
na, che più di altre sta pagando
a carissimo prezzo le conse-
guenze dell’emergenza sanita-
ria». I riscontri ci sono stati,
anche importanti (per contatti
info@nomegallery.com). Ma-
turità al liceo linguistico Ma-
nin, laurea in lingue alla Catto-
lica di Milano e un master a Ma-
drid in gestione culturale, Olga
è approdata a Berlino per lavo-
ro e interesse personale. «Mi è
sempre piaciuta la sua vivacità
culturale e della scena artistica
indipendente in particolare —
spiega — e ho la fortuna di diri-
gere la None Gallery che Luca
Barbeni ha fondato nel 2015».

La galleria si occupa di arte
contemporanea e accoglie arti-
sti interessati alle tematiche
politiche più attuali: cambio
climatico, sfera digitale, diritti
di privacy, questione di genere,
identità sociali. «Proposte che
difficilmente vedrei affrontate
in Italia con la stessa libertà di
fondo — spiega Olga —. Qui ri-
scuotono sempre grande inte-
resse, a Berlino il pubblico che
segue l’arte contemporanea e
quella indipendente in parti-
colare è molto ampio, colto e
impegnato». E a proposito di
impegno, la None Gallery ha
voluto mettersi in gioco in que-
sto momento difficile per aiu-

tare l’Italia e Cremona in parti-
colare. Oltre la metà delle opere
a disposizione (70 in tutto) so-
no già state assegnate ad altret-
tanti donatori, non soltanto
clienti e i collezionisti della gal-
leria, informati dalla campagna
di informazione sui social e con
il passa parola. Non c’è filtro, il
denaro arriva direttamente in
ospedale — conclude Olga —. A
noi il compito di impacchettare
e spedire». Del resto l’i n d ol e
artistica è un tratto di famiglia:
Ines, nonna materna di Olga,
mancata tre anni fa, era la so-
rella di Ugo Tognazzi. Altri
cammini, altre strade. Ma sem-
pre con Cremona nel cuore.Olga Boiocchi fotografata alla Nome Gallery di Berlino

Luca Barbeni (foto G. Bresadola)

Dalla Colombo sostegno
a Opera Pia e Comune
Pizzighettone: diecimila euro dall’azienda. Il sindaco ringrazia

di ELISA CALAMARI

n PIZZIGH ET TON E La ditta
Carlo Colombo Spa ha donato
diecimila euro suddivisi tra
Fondazione Opera Pia Luigi
Mazza, sezione locale della
Croce rossa e Servizi sociali
del Comune. Si conferma
dunque la collaborazione fra
azienda e amministrazione,
già avviata in occasione del-
l’illuminazione tricolore del
Torrione. «Voglio ringraziare
sinceramente la ditta – dice il
s indaco Luca Moggi –, nelle
persone dell’amminis trat ore
delegato Marco Negrini, del-
l’ingegner Fabiano Giorgerini

e del direttore Fabrizio Cap-
p elli , per averci aiutato a fare
la differenza. Abbiamo unito
le nostre sensibilità per dare
un segno tangibile e concreto,
che fosse funzionale soprat-
tutto alla gestione operativa
di questa emergenza, pur-
troppo non ancora terminata
definitivamente». Ditta e Co-
mune hanno ritenuto di vei-
colare buona parte del con-
tributo alla casa di riposo
Mazza «in un periodo in cui
le strutture per anziani sono
state martoriate da numerose
malattie che hanno decisa-
mente alzato la media dei de-
cessi, creando indubbiamen-

te alcune criticità gestionali».
Con la parte della somma de-
stinata potranno essere ac-
quistati ulteriori dispositivi di
protezione quali, mascheri-
ne, occhiali, guanti, camici,
disinfettanti, cuffie al fine di
garantire la sicurezza sia del
personale socio-sanitario sia
degli ospiti. Un’altra associa-
zione a cui sono stati ricono-
sciuti la solidarietà messa in
campo ed il grande impegno
per l’attività di sostegno ed
assistenza alle persone è la
Croce rossa italiana, con il
comitato di Pizzighettone in
prima linea, sempre pronto
anche in tempi di Covid-19

ad assistere persone e a col-
laborare con l’amminis t r a-
zione. «Per quanto riguarda
l’azione diretta del Comune
di Pizzighettone, invece –
spiega Moggi –, continuerà
ad essere finalizzata in via
preferenziale al supporto so-
ciale alle famiglie ed ai sog-
getti più svantaggiati che
verranno individuati come
destinatari di un concreto
aiuto. Ringrazio dunque nuo-
vamente la Carlo Colombo
Spa da parte di tutta la co-
munità di Pizzighettone. Il
dono generoso crediamo
possa rappresentare un aiuto
diretto nei confronti di im-
portanti presidi territoriali
che quotidianamente si oc-
cupano del bene comune.
Questo sostegno incoraggia il
nostro impegno costante nel
raggiungere anche gli obiet-
tivi amministrativi che, in
una realtà come la nostra,
passa anche attraverso valori
umani imprescindibili».
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SAN BASSANO

CONTO CORRENTE
PER APPOGGIARE
LE FAMIGLIE
IN DIFFICOLTÀ
n SAN BASSANO Il Co-
mune di San Bassano ha
messo a disposizione un
numero di conto cor-
rente nel quale confluire
le donazioni per le fami-
glie in difficoltà, il cui
numero appare di gran
lunga maggiore a quello
che si ipotizzava all’ini -
z i o  d e l l’ e m e r  ge n z  a .
«Stanno arrivando ri-
chieste d’aiuto da parte
di cittadini in difficoltà –
spiegano gli ammini-
stratori – e non possia-
mo volgere altrove lo
sguardo. Le risorse non
saranno a lungo disponi-
bili visto il crescere di
persone che si trovano
in emergenza: pertanto
invitiamo tutti coloro
che sono disponibili a
fare del bene, in questo
momento di necessità,
ad aiutare concreta-
mente il paese». L’indi -
rizzo iban nel quale vei-
colare le proprie offerte
è disponibile sul sito
istituzionale del Comune
o sulla pagina Facebook
d e l l’ente. Il conto cor-
rente bancario è stato
aperto presso la filiale
sambassanese di Intesa
San Paolo. Chi dona può
usufruire degli incentivi
fiscali previsti dal De-
creto Legge del 17 marzo
2020 .

n GABBIONETA BINANUOVA Vol o n-
tari e amministratori mobilitati per
consegnare mascherine a tutta la
cittadinanza. Una parte della forni-
tura è arrivata dalla Regione e una
parte (per coprire la fascia di per-
sone dai 3 ai 45 anni) invece è stata
acquistata e offerta direttamente dal
sindaco e dai consiglieri. «In questo
modo è stato consegnato un presidio
per ogni persona residente» spiega il
primo cittadino Antonio Bonazzoli.
In pratica con le prime 250 masche-
rine che erano arrivate tramite la
protezione civile è stata coperta la
fascia d’eta dai 65 anni in su. Con la
seconda fornitura, di circa 300 pez-
zi, invece tutti i residenti con età
compresa tra i 40  e i 65 anni. Nei
giorni scorsi infine ogni residente
con età compresa tra i 3 e i 45 anni si
è trovato nella cassetta della posta
una mascherina. «Noi amministra-
tori – spiega il sindaco – abb i a m o
deciso di comprarne altre 350 e le
abbiamo offerte al resto dei nostri
concittadini che sino ad ora non ne
avevano ricevute. In questo modo
tutti sono in possesso di un presidio.

Grazie al sostegno del gruppo di
protezione civile abbiamo terminato
proprio in questi giorni la distribu-
z ione» .
Nel frattempo Bonazzoli ricorda che
sono attivi i servizi di consegna far-
maci e spesa a domicilio e che sono
stati effettuati interventi di sanifica-
zione agli uffici comunali e all’a m-
bulatorio medico.
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A Gabbioneta nuove protezioni
con volontari e amministrazione

In Comune con le mascherine


